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 LAVORATORI
 FORMAZIONE SPECIFICAIMPIEGATI
 ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo 81/2008e dell’accordo Stato-Regioni del 21/12/2011
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PREMESSA
 Le attività di informazione, formazione ed addestramento dei lavoratori, oltre ad essere un preciso obbligo del datore di lavoro, un preciso obbligo del datore di lavoro, rappresentano indubbiamente uno degli elementi fondamentali per la realizzazione di una efficace prevenzione in quanto contribuiscono, tramite la conoscenza e la responsabilizzazione, al miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.
 Formazione dei lavoratoriArticolo 37 del d.lgs. 81/2008Parte I
 Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a:a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione
 della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
 b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.
 La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione sono definiti mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.
 Formazione dei lavoratoriArticolo 37 del d.lgs. 81/2008Parte II
 La formazione deve avvenire in occasione:a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio
 dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove
 tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi.
 Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propriarappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle rappresentanza, tale da assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi.
 Formazione dei lavoratoriPunto 4 dell’accordo Stato-Regioni del 21/12/2011Parte I
 Il percorso formativo si articola in due moduli distinti:1) formazione generale, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore
 e deve essere dedicata alla presentazione dei concetti generali in e deve essere dedicata alla presentazione dei concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro;
 2) formazione specifica, la cui durata minima non può essere inferiore a 4, 8 o 12 ore in funzione dei rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.
 La durata minima del corso di formazione specifica si basa sulla La durata minima del corso di formazione specifica si basa sulla classificazione delle aziende in funzione del codice ATECO 2002-2007:� 4 ore per i settori della classe a rischio basso,� 8 ore per i settori della classe a rischio medio,� 12 ore per i settori della classe a rischio alto.
 Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 - Formazione lavoratori.pdf
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Formazione dei lavoratoriPunto 4 dell’accordo Stato-Regioni del 21/12/2011Parte II
 Per quanto concerne la formazione specifica, della durata minima variabile in funzione, i cui contenuti sono in funzione dei rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.
 La trattazione dei rischi elencati al punto 4 dell’accordo del 21/12/2011 va declinata secondo la loro effettiva presenza nel settore di appartenenza dell’azienda e della specificità del rischio.
 Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 - Formazione lavoratori.pdf
 PROGRAMMA DELLA LEZIONE
 Premessa
 Parte 1Parte 1� Gli infortuni sul lavoro e le malattie
 professionali
 Parte 2� Le attrezzature con videoterminale� Le stampanti e le fotocopiatrici
 Parte 3� Lo stress lavoro-correlato� Lo stress lavoro-correlato
 Parte 4� La segnaletica di sicurezza� Le emergenze
 PARTE 1
 Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali� Infortuni sul lavoro� Infortuni sul lavoro� Statistiche sugli infortuni sul lavoro� Denuncia di infortunio sul lavoro� Malattie professionali� Statistiche sulle malattie professionali� Denuncia di malattia professionale
 GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI
 L’infortunio è un evento lesivo avvenuto per causa violenta, in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte od lavoro, da cui sia derivata la morte od un'inabilità permanente al lavoro assoluta o parziale ovvero un'inabilità temporanea assoluta per un tempo maggiore della rimanente parte della giornata o del turno nel quale si è verificato.
 La malattia professionale è una malattia dovuta all’azione nociva, lenta e dovuta all’azione nociva, lenta e protratta nel tempo, di un lavoro o di materiali o di fattori negativi presenti nell’ambiente in cui si svolge l’attività lavorativa.
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Infortuni sul lavoroCaratteristicheParte I
 Il Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, fornisce una definizione piuttosto precisa dell'infortunio sul lavoro indennizzabile: l'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio indennizzabile: l'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio avvenuti per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un'inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni.
 In base a tale definizione, tre sono gli elementi che caratterizzano l'infortunio sul lavoro indennizzabile: 1) la causa violenta, 1) la causa violenta, 2) la lesione,3) l'occasione di lavoro.
 La causa violenta e la lesione sono caratteristiche di qualsiasi infortunio, anche non lavorativo; il vero elemento che caratterizza l'infortunio sul lavoro indennizzabile è l'occasione di lavoro.
 Infortuni sul lavoroCaratteristicheParte II
 La causa violenta è rappresentata da un fatto esterno che, agendo repentinamente sul corpo umano, provoca un'alterazione fisica o psichica dello stesso. La natura di tale fatto esterno può essere la più psichica dello stesso. La natura di tale fatto esterno può essere la più varia: meccanica, termica, tossica, virale, psichica, elettrica, energetica o da sforzo, ma in ogni caso l'azione deve risultare istantanea o quanto meno concentrata nel tempo.
 Per quanto concerne la lesione non tutti gli infortuni vengono indennizzati, ma solo quelli con conseguenze di una certa gravità; l'esclusione dall'indennizzo degli infortuni che provocano inabilità assoluta non superiore a 3 giorni tuttavia deve essere intesa come assoluta non superiore a 3 giorni tuttavia deve essere intesa come esclusioni dalle prestazioni di carattere economico da parte dell'INAIL; permane invece il diritto dell'infortunato alle prestazioni sanitarie.
 L'occasione di lavoro, che, come si è visto, è la vera caratteristica distintiva dell'infortunio sul lavoro indennizzabile, merita un approfondimento.
 L’occasione di lavoro è rappresentata dal nesso di causalità che lega, con rapporto di causa ed effetto, l'attività lavorativa protetta e l'evento lesivo.
 Infortuni sul lavoroCaratteristicheParte III
 l'evento lesivo.
 Tale rapporto non deve tuttavia essere necessariamente diretto, ma può anche essere indiretto: non per nulla la definizione legislativa usa l'espressione "occasione di lavoro".
 Potrà essere indennizzato come infortunio sul lavoro anche un evento che si sia verificato al di fuori dell'ambiente o dell'orario di lavoro, purché sussista quel nesso di causalità al quale si è fatto riferimento: purché sussista quel nesso di causalità al quale si è fatto riferimento: per esempio, l'infortunio in itinere determinato da rischio generico aggravato.
 All'opposto potrebbe non essere ammesso all'indennizzo un infortunio pur avvenuto in orario e sul posto di lavoro ove quel nesso causale manchi (per esempio infortunio a seguito di rissa determinata da motivi privati non connessi con l'attività lavorativa).
 Con l'articolo 12 del decreto legislativo 38/2000 viene introdotta, frutto di una vasta casistica giurisprudenziale, la copertura
 Infortuni sul lavoroInfortunio in itinereParte I
 casistica giurisprudenziale, la copertura assicurativa per gli infortuni subiti dai lavoratori assicurati:� durante il normale percorso di andata e
 ritorno dall'abitazione al posto di lavoro (sono esclusi dalla tutela gli infortuni occorsi entro l'abitazione, comprensiva delle pertinenze e delle parti condominiali);condominiali);
 � durante il normale percorso che il lavoratore deve fare per recarsi da un luogo di lavoro ad un altro, nel caso di rapporti di lavoro plurimi;
 � durante l'abituale percorso per la consumazione dei pasti qualora non esista una mensa aziendale.
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Le eventuali interruzioni e deviazioni del normale percorso non rientrano nella copertura assicurativa ad eccezione dei
 Infortuni sul lavoroInfortunio in itinereParte II
 copertura assicurativa ad eccezione dei seguenti casi:� interruzioni/deviazioni effettuate in
 attuazione di una direttiva del datore di lavoro;
 � interruzioni/deviazioni necessitate ossia dovute a causa di forza maggiore (guasto meccanico, incidente stradale) o per esigenze essenziali ed o per esigenze essenziali ed improrogabili (soddisfacimento di esigenze fisiologiche) o nell'adempimento di obblighi penalmente rilevanti (prestare soccorso a vittime di incidente stradale);
 � le brevi soste che non alterano le condizioni di rischio.
 L'assicurazione opera anche nel caso di utilizzo di un mezzo di trasporto privato, a condizione che sia necessitato l'uso (inesistenza di mezzi pubblici che colleghino l'abitazione del lavoratore
 Infortuni sul lavoroInfortunio in itinereParte III
 (inesistenza di mezzi pubblici che colleghino l'abitazione del lavoratore al luogo di lavoro; incongruenza degli orari dei servizi pubblici con quelli lavorativi; distanza minima del percorso tale da poter essere percorsa a piedi).
 Rimangono esclusi dall'indennizzo gli infortuni direttamente causati dall'abuso di sostanze alcoliche e di psicofarmaci, dall'uso non terapeutico di stupefacenti e allucinogeni nonché dalla mancanza della patente di guida da parte del conducente.della patente di guida da parte del conducente.
 Infortuni sul lavoroInfortunio in itinereParte IV
 CASA BAR
 SCUOLA LAVORO
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroInfortuni per settore di attività (2002-2011) Parte I
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Statistiche sugli infortuni sul lavoroInfortuni per settore di attività (2002-2011) Parte II
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroInfortuni per modalità di evento (2009-2010)Parte I
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroInfortuni per modalità di evento (2009-2010)Parte II
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroInfortuni per tipologia contrattuale (2004-2008)
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Statistiche sugli infortuni sul lavoroImpiegatiParte I
 Infortuni indennizzati per evento
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroImpiegati (2010-2012)Parte II
 Infortuni indennizzati per fascia di età
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroImpiegati (2010-2012)Parte III
 Infortuni indennizzati per sesso
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroImpiegati (2010-2012)Parte IV
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Statistiche sugli infortuni sul lavoroImpiegati (2012)Parte V
 Infortuni indennizzati per natura della lesione
 Statistiche sugli infortuni sul lavoroImpiegati (2012)Parte VI
 Infortuni indennizzati per sede della lesione
 Denuncia infortunio.pdf
 Denuncia di infortunioModello INAIL
 Malattie professionaliCaratteristiche
 La malattia professionale è definita come quell'evento dannoso che agisce in modo lento e progressivo sull'organismo del lento e progressivo sull'organismo del lavoratore. Può essere scaturita, quindi, sia da proprietà nocive delle sostanze utilizzate sia da movimenti violenti e ripetuti, non naturali, ai quali la struttura corporea risulta adattarsi. La malattia professionale è quindi l'effetto nocivo di materiale o lavoro, protratto nel tempo.protratto nel tempo.La malattia professionale si distingue dall'infortunio, in quanto, a differenza di quest'ultimo, non avviene per causa violenta ma secondo un'azione graduale nel tempo.
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Malattie professionaliLatenza temporale
 Una caratteristica essenziale delle malattie professionale è la latenza temporale che intercorre tra la prima esposizione e la manifestazione della malattia, compromettendo talvolta la facile manifestazione della malattia, compromettendo talvolta la facile attribuzione del contesto lavorativo e del periodo di tempo dell'esposizione determinante.In base alla latenza è possibile suddividere le malattie professionali distinguendo:a) latenza breve o brevissima: la manifestazione della malattia è
 dell'ordine di giorni o mesi e le metodiche per la rilevazione di tali malattie sono analoghe a quelle degli infortuni sul lavoro;
 b) latenza media: la manifestazione della malattia è dell'ordine di b) latenza media: la manifestazione della malattia è dell'ordine di alcuni anni;
 c) latenza lunga: la manifestazione della malattia è dell'ordine di molti anni o addirittura decenni.
 Malattie professionali Malattie tabellate e non tabellateParte I
 La tutela contro le malattie professionali riguarda unicamente quelle malattie contratte nell’esercizio e a causa delle lavorazioni ritenute fonte di rischio per il lavoratore. Tale tutela opera attraverso un sistema misto, di rischio per il lavoratore. Tale tutela opera attraverso un sistema misto, che prevede una distinzione tra:a) le malattie professionali non tabellate,b) le malattie professionali tabellate.
 Malattia professionale tabellataLe malattie professionali tabellate (elencate in 2 tabelle distinte che distinguono i settori dell’industria e dell’agricoltura) sono indennizzabili perché di sicura origine lavorativa.perché di sicura origine lavorativa.Per le malattie tabellate, denunciate entro i termini massimi di indennizzabilità, vige il “principio della presunzione legale di origine professionale”. Ciò significa che non vi è a carico del lavoratore necessità di allegare alcuna prova, se non quella dell’adibizione alla lavorazione o alla sostanza morbigena.
 Decreto ministeriale 9 aprile 2008.pdf
 Le malattie professionali non tabellatePer malattie non tabellate (non incluse nelle liste), la legge pone a carico del
 Malattie professionali Malattie tabellate e non tabellateParte II
 nelle liste), la legge pone a carico del lavoratore interessato l’onere di dimostrarne l’origine lavorativa.L’onere della prova consiste nella produzione all’INAIL di documentazione sanitaria e di documentazione concernente la tipicità della lavorazione svolta nell’arco della propria vita lavorativa, che permetta di evidenziare il nesso eziologico (o di evidenziare il nesso eziologico (o di derivazione) intercorrente tra la patologia denunciata e l’attività lavorativa svolta.
 NB Per garantire il costante allineamento all’evoluzione delle conoscenze scientifiche e delle tecnologie lavorative, il legislatoreha affidato ad una commissione scientifica il compito di rivedere annualmente le tabelle delle malattie professionali.
 Malattia professionale tabellataConseguenza Se la malattia viene denunciata entro i termini
 massimi di indennizzabilità sussiste la
 Malattie professionali Onere della prova
 massimi di indennizzabilità sussiste lapresunzione legale dell’origine professionale.
 Adempimento Il lavoratore deve provare lo svolgimento di mansioni rientranti nell’ambito delle lavorazioni tabellate e l’esistenza di una malattia espressamente prevista.
 Malattia professionale non tabellataConseguenze Il lavoratore deve provare l’origine professionale della
 malattia.malattia.Adempimento Deve essere provata in particolare:
 � l’esposizione al rischio,� l’esistenza della malattia,� l’attestazione nel primo certificato della presunta
 origine professionale della malattia,� l’accertamento dell’origine professionale della
 malattia da un punto di vista medico-legale.
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Statistiche sulle malattie professionaliMalattie per settore di attività (2004-2008)
 Statistiche sulle malattie professionaliMalattie per settore di attività (2006-2010)
 Statistiche sulle malattie professionaliMalattie per settore di attività (2005-2009)
 22510 22593
 Statistiche sulle malattie professionaliMalattie denunciate (2001-2008)
 7570
 16730 17136
 18450
 2025221158 21367
 22510 22593
 9488
 TabellateNon tabellate
 7570
 60855442
 47964285 4059
 4434
 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008
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Statistiche sulle malattie professionaliMalattie denunciate (2003-2005)
 Statistiche sulle malattie professionaliImpiegatiParte I
 Malattie professionali riconosciute per anno di manifestazione
 Statistiche sulle malattie professionaliImpiegati (2010-2012)Parte II
 Malattie professionali riconosciute per codice sanitario
 Statistiche sulle malattie professionaliImpiegati (2010-2012)Parte III
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Malattie professionali riconosciute per fascia di età
 Statistiche sulle malattie professionaliImpiegati (2010-2012)Parte IV
 Malattie professionali riconosciute per sesso
 Statistiche sulle malattie professionaliImpiegati (2010-2012)Parte V
 Denuncia malattia professionale.pdf
 Denuncia di malattia professionaleModulo INAIL
 PARTE 2
 Le attrezzature con videoterminale� Decreto legislativo 81/2008� Caratteristiche� Caratteristiche� Effetti sull’uomo� Valutazione del rischio� Misure di prevenzione e protezione
 Le stampanti e le fotocopiatrici� Effetti sull’uomo� Valutazione del rischio� Misure di prevenzione e protezione
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